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ARGOMENTI DEL GIORNO 
´ Chi Siamo;
´ Come Si Articola Il Nostro Lavoro;
´ Gli Obiettivi Individualizzati;
´ Gli Interventi;
´ La Generalizzazione Degli Apprendimenti;



È un progetto dell’associazione Autismo Firenze  che raccoglie  famiglie 
con figli in età adulta aventi diagnosi di disturbo dello spettro autistico. 

Finanziato dalla Regione Toscana 
e realizzato in collaborazione con L’ASL 10 di Firenze.

Responsabile della struttura:  dr. Paolo Rossi Prodi.
Gestione servizi educativi: coop. soc. «casadasè»  (pres. dr. M.C. 
Morganti)
Supervisione: dr. Marilena Zacchini.

CHI SIAMO:
IL PROGETTO AUTONOMIA



Ø DANIELA BIAGINI– PSICOLOGO CLINICO

Ø MARA DE IULIO – PEDAGOGISTA

Ø GIONATA GIGLIOLI – PSICOLOGO CLINICO

Ø LORENZO FAZZI – NEUROPSICOLOGO CLINICO

Ø DAVIDE VITO PEPE – EDUCATORE PROFESSIONALE

Ø FRANCESCO RIDI - PEDAGOGISTA CLINICO

Ø DANIELE VANNI - EDUCATORE

Ø RICCARDO VETTORI – EDUCATORE PROFESSIONALE

CHI SIAMO:
L’EQUIPE



VIA GIAMBOLOGNA 14, FIRENZE

CHI SIAMO:
L’ambiente



´Gruppo di giovani adulti con
diverso livello di funzionamento
(attualmente 29 )

´Gruppo di giovani adulti ad alto
funzionamento
(attualmente 12 )

CHI SIAMO:
L’utenza



Il nostro obiettivo è quello di raggiungere il massimo
livello di autonomia possibile per i nostri utenti
aspirando ad un inserimento lavorativo qualora le
caratteristiche del soggetto lo permettano.

CHI SIAMO:
La mission



COME SI ARTICOLA IL NOSTRO 
LAVORO

INSERIMENTO 
LAVORATIVO 

INSERIMENTO IN ALTRE 
STRUTTURE 



COME SI ARTICOLA IL NOSTRO LAVORO: 
LA VALUTAZIONE



GLI OBIETTIVI INDIVIDUALIZZATI
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GLI OBIETTIVI INDIVIDUALIZZATI



PROGETTO EDUCATIVO 
INDIVIDUALIZZATO

• Laboratorio di cucina
• Laboratorio di 

pasticceria
• Costruzione di libri
• Cura di sé
• Attività domestiche
• Abilità sociali

• Incrementare gli 
argomenti 
comunicativi

• Utilizzo dell’Ipad per 
comunicare

• Italiano
• Percezione visiva
• Sequenze temporali
• Problem solving
• Categorizzazione

CONSAPEVOLEZZA DI 
SÈ

• Intervento ACT
• Partecipazione 

sociale

GLI INTERVENTI



Facilitatore dell’ apprendimento: educatore;

Mezzo impiegato: laboratori/raccoglitori costruiti ad 
hoc;

Prompt impiegati: verbale, indicativo, visivo (foglio 
di training),  dimostrativo, fisico, progressivamente 
sfumati;

Rinforzatori impiegati: sociale, tangibile, informativo, 
dinamico, simbolico;

GLI INTERVENTI



Laboratori vari
Laboratorio 
cognitivo

Laboratorio di 
matematica

Laboratorio 
del tempo

Motricità fine



• Lo scopo di questo laboratorio è l’apprendimento dell’alfabeto e
successivamente della capacità di archiviare per ordine alfabetico.

• Il laboratorio è costituito da 9 livelli.

• Dovranno essere disposti dieci mazzi di carte, all’interno dei quali 
dovranno essere presenti dalla lettera «A» all’ultima lettera conosciuta 
in ordine dall’utente + altre tre lettere.

• L’utente avrà il compito di metter in ordine i dieci mazzetti, utilizzando la 
scheda “livello” come aiuto (TRAINING - T). 

• Nel caso in cui l’utente riesca a riordinare tutti e dieci i mazzetti senza
commettere errori, dovremmo mischiare le carte all’interno di ogni

mazzo e chiedere all’utente di riordinare nuovamente tutti i mazzetti

(senza la scheda di prompt).

• Per passare al livello successivo non si devono compiere errori nella fase

di ESERCIZIO - E.

GLI INTERVENTI
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GLI INTERVENTI



• Il laboratorio di Word ha lo scopo di far apprendere i prerequisiti 
fondamentali per poter scrivere una un documento standard.

• Il percorso didattico è suddiviso in sette gruppi di esercizi, ognuno dei
quali è propedeutico al gruppo di esercizi successivo.

• Al termine di ogni esercitazione, dovrà essere compilata l’apposita 
griglia di valutazione. 

• Nel caso in cui l’utente dimostri di aver acquisito tutte le abilità 
necessarie al corretto svolgimento dell’esercizio si procederà 
all’esercizio successivo, altrimenti verrà fatto un training specifico sulla 
singola abilità risultata carente nello svolgimento dell’esercizio.

• Struttura del laboratorio:
TRAINING SPECIFICO > ESERCIZI COSTRUITI AD HOC

GLI INTERVENTI
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• Il laboratorio di Excel ha lo scopo di far apprendere i prerequisiti 
fondamentali per poter utilizzare un foglio di lavoro e applicarci semplici 
calcoli.

• Il percorso didattico affronterà 12 tematiche:

• Al termine di ogni esercitazione, dovrà essere compilata l’apposita griglia di 
valutazione. 

GLI INTERVENTI



GLI INTERVENTI



1 – Percezione visiva

2 – Problem solving

3 – Memoria

1. Memoria spaziale di colori

2. Memoria di volti

3. Memoria sequenziale di immagini concrete

4. Memoria sequenziale di forme geometriche

5. Memoria di oggetti – Livello 1

6. Memoria di oggetti – Livello 2

7. Memoria spaziale di immagini – Livello 1

8. Memoria spaziale di immagini – Livello 2

1. Appaiamento uno a uno

2. Generalizzazione e somiglianze

3. Analogie tipo 1

4. Analogie tipo 2

5. Relazioni funzionali

6. Analogie tipo 3

7. Esclusione categoriale

8. Inclusione categoriale

9. Barrage

1. Storie in sequenze – Livello 1

2. Storie in sequenze – Livello 2

3. Causa - effetto

4. Incongruenze

5. Seriazioni di immagini concrete

6. Seriazioni di colori e forme geometriche

GLI INTERVENTI



Laboratorio del tempo

Laboratorio di 
matematica



Il laboratorio del tempo è costituito dalle seguenti sezioni:

a) Distinzione delle quattro fasi del giorno;

b) Correlazione fase del giorno attività svolte;

c) Identificazione del prima e dopo:
‒ Durante il giorno;
‒ Per quanto riguarda le attività;

‒ All’interno di storie;

d) Introduzione dell’orologio;

− Associazione ora – fase del giorno;
− Associazione ora – attività svolta;

e) Identificazione prima e dopo tra le ora;

f) Segnare le ore sull’orologio;

g) Conoscenza dei giorni e delle locuzioni «oggi», «ieri», «domani»; «l’altro ieri», «dopo 
domani»;

h) Conoscenza dei modi impiegati per comunicare eventi accaduti o che accadranno in 
settimane diverse;

i) Conoscenza del nome e ordine dei mesi e del loro trascorrere;

j) Conoscenza delle stagioni e dei prodotti associati;

k) Conoscenza delle festività.

GLI INTERVENTI
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Il laboratorio di matematica è costituito dalle seguenti 
sezioni:

a) Denominazione numeri;

b) Ordinare i numeri;

c) Concetti dimensionali;

d) Conteggio diretto;

e) Conteggio indiretto;

f) Numero maggiore e minore;

g) Addizione con immagini;

h) Sottrazione con immagini.

GLI INTERVENTI



GLI INTERVENTI



• I laboratori di cucina e di pasticceria hanno lo scopo iniziale di 
insegnare le abilità basiche del cucinare:

- prendere ingredienti e utensili appropriati;

- seguire le fasi di una ricetta;

- dosare gli ingredienti;

- tagliare;

- mescolare;

- accendere e regolare i fuochi del piano cottura;

- attendere i tempi di cottura;

- riconoscere quando la pietanza è cotta.

GLI INTERVENTI



• Il laboratorio di cucina 
prevede che i ragazzi 
vadano a comprare gli 
ingredienti per realizzare 
la ricetta.

• L’attività prevede:

1) Lettura della ricetta e 
identificazione degli 
ingredienti;

2) Annotare quali 
ingredienti mancano 
dalla dispensa per 
realizzare la ricetta;

3) Recarsi al supermercato per fare la spesa

GLI INTERVENTI



• Una volta acquisite queste abilità, lo scopo preposto è quello di 
realizzare delle ricette in autonomia.

• Per raggiungere questo scopo vengono utilizzate molteplici 
strategie:

- Task analysis;

- Modeling;

- Video modeling;

- Ausili per il dosaggio;

- Timer.

GLI INTERVENTI



• Le attività domestiche svolte al Centro sono:
1) Apparecchiare;
2) Sparecchiare;
3) Lavare e asciugare le 

stoviglie;
1) Fare la lavastoviglie;
2) Svuotare la lavastoviglie;
3) Cucinare;
4) Preparare il the;
5) Preparare il caffè;
6) Spazzare;
7) Lavare il pavimento;
8) Spolverare;
9) Fare la lavatrice;
10) Stendere il bucato

GLI INTERVENTI
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19 - Appaiamento figure
20 - Associazione per analogie
21 - Cosa vedi?
22 - Ombre di animali
23 - Scegli l'ombra corretta
24 - Trova cosa manca
25 - Trova l'intruso

29 - Abbinamento strumento   
professione

30 - Associazione luogo-oggetto 1
31 - Associazione oggetti-funzioni
32 - Associa il simbolo al Dio 

corretto
33 - Associa il mito alla 
costellazione
34 - Cosa succede se…?
35 - Cosa trovi in…?
36 - Che cosa fai in…?
37 - Che cosa fai con…?
38 - Che cosa fa?
39 - Cosa serve per…?
40 - Classifica per qualità
41 - Scegli l'animale
42 - Ordina gli eventi storici

26 - Prima - durante – dopo
27 - Prima – dopo
28 - Sequenze temporali

43 - Associazione luogo-oggetto 2
44 - Associazione categorie
45 - Associazione quadro-pittore
46 - Categorizzazione 1
47 - Categorizzazione 2
48 - Categorizzazione 3
49 – Insiemi
50 - Il regno animale

1 - Abbina l'iniziale al disegno
2 - Abbina alla lettera iniziale
3 - Associazione parola-azione 2
4 - Articoli determinativi 1 –

Singolare
5 - Articoli determinativi 2 – Plurale
6 - Classifica l'iniziale
7 - Comprensione del testo 1
8 - Comprensione del testo 2
9 - Comprensione del testo 3
10 - Collega parole e immagini
11 - Componi la parola
12 - Grammatica: doppie
13 - Scelta frase 1
14 - Scelta frase 2
15 - Scelta frase 3
16 - Scegli il verbo giusto
17 - Singolare – plurale
18 - Componi la frase 1

ITALIANO

PERCEZIONE
VISIVA

SEQUENZE 
TEMPORALI

PROBLEM 
SOLVING

CATEGORIZZAZIO
NE

GLI INTERVENTI
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GLI INTERVENTI



COSTITUITO DA DUE 
GRUPPI:

PRIMO GRUPPO:

ABILITÀ TARGET:
1) attraversare la strada;
2) prendere l'autobus;
3) utilizzo corretto dei saluti;
4) rispondere correttamente al 

telefono;
5) frequentare in maniera 

idonea ristoranti.

STRATEGIE:
‒ prompt verbali, indicativi, 

dimostrativi, visivi e motori.
‒ Attualmente permangono solo 

aiuti visivi, flash cards.

SECONDO GRUPPO:

ABILITÀ TARGET:
1) definire quale è l'espressione 

facciale delle emozioni;
2) cosa è lecito fare quando si 

è (emozione)?;
3) associare ad ogni evento 

un'emozione;
4) disegnare l'emozione 

facciale e spiegare il 
perché.

STRATEGIE:
Questo lavoro, fatto al Centro, viene 
riportato in vivo facendo 
commentare ai ragazzi il loro stato in 
base agli avvenimenti.

TOKEN ECONOMY

GLI INTERVENTI



COMUNICAZIONE
VERBALE NON 

VERBALE

BASELINE BASELINE

• Stilare 
obiettivi 
specifici;

• Lavoro 
strutturato 
individuale, a 
coppie o di 
gruppo.

• Strutturazione 
di programmi 
per la 
comunicazio
ne su ipad
rispetto alle 
esigenze 
individuali.

• Lavoro su 
comprension
e e 
riconoscimen
to (PCS)

• Lavoro sulla 
ricezione e 
comunicazio
ne di 
richieste.

In contesto strutturato e successivamente in contesto naturale

GLI INTERVENTI
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GLI INTERVENTI
ANALISI DEI RINFORAZTORI



GLI INTERVENTI:
LA CONSAPEVOLEZZA DI SÈ

COSA VOLEVO FARE DA GRANDE 
QUANDO ERO ALLE ELEMENTARI

COSA VOLEVO FARE DA GRANDE 
QUANDO ERO ALL’INIZIO DELLE 

SUPERIORI

COSA VOGLIO FARE OGGI

• Il progetto di «partecipazione
sociale» prevede una duplice finalità
1) Il miglioramento della

consapevolezza di sé attraverso
una metodologia visiva ACT. SI
inizierà a comprendere chi siamo
e chi siamo stati e quali sono i
passi futuri da intraprendere per
il raggiungimento dei propri
obiettivi;

2) L’aumento del bagaglio
esperenziale attraverso attività
esterne di gruppo proposte,
scelte e organizzate dai ragazzi
stessi;



GLI INTERVENTI: 
IL LAVORO
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IL LAVORO
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IL LAVORO



LA GENERALIZZAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI: 
VERSO IL COHOUSING

Il progetto “Scuola di Vita” ha come scopo la verifica delle
abilità dei nostri utenti in un contesto naturale.
Nel contesto naturale di una vera casa i ragazzi sperimentano
le competenze apprese e sviluppate presso Casadasè.
Inoltre, con l’aiuto degli operatori, i ragazzi saranno in grado
di sviluppare capacità di gestione e coordinazione gruppale
al fine di vivere per 24 ore al mese, in uno stato di semi
autonomia.
Il progetto interessa 4 gruppi di ragazzi (composti da un
minimo di 4 persone ad un massimo di 5) con un
funzionamento il più possibile omogeneo tra loro.
Il progetto non è esclusivamente rivolto ai soggetti ad alto
funzionamento (corrispondenti ad un livello 1 secondo i
nuovi criteri del DSM 5).


